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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2023/1605 DELLA COMMISSIONE 

del 22 maggio 2023

che integra il regolamento (CE) n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda la determinazione dei punti finali nella catena di fabbricazione di determinati fertilizzanti 

organici e ammendanti 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (CE) n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, recante norme 
sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati non destinati al consumo umano e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1774/2002 (regolamento sui sottoprodotti di origine animale) (1), in particolare l’articolo 5, paragrafo 
2, terzo comma,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 1069/2009 stabilisce norme sanitarie e di polizia sanitaria relative ai prodotti derivati, al fine 
di evitare o ridurre al minimo i rischi per la salute pubblica e degli animali derivanti da tali prodotti, nonché, in 
particolare, di tutelare la sicurezza della catena alimentare e dei mangimi. Più specificamente, stabilisce norme 
relative al trattamento sicuro e alla lavorazione o trasformazione di sottoprodotti di origine animale in prodotti 
derivati, comprese norme per l’immissione sul mercato e l’uso di fertilizzanti organici e ammendanti. Il regolamento 
(CE) n. 1069/2009, quale modificato dal regolamento (UE) 2019/1009 del Parlamento europeo e del Consiglio (2), 
prevede inoltre che alla Commissione sia conferito il potere di adottare atti delegati per determinare i punti finali 
nella catena di fabbricazione oltre i quali determinati prodotti derivati non sono più soggetti alle prescrizioni del 
regolamento (CE) n. 1069/2009.

(2) Il regolamento (UE) 2019/1009 stabilisce norme relative alla messa a disposizione sul mercato di prodotti 
fertilizzanti dell’UE. Tale regolamento non si applica ai prodotti derivati soggetti alle prescrizioni del regolamento 
(CE) n. 1069/2009 quando sono messi a disposizione sul mercato. A norma del regolamento (UE) 2019/1009, 
determinati prodotti derivati possono diventare un prodotto fertilizzante dell’UE o esserne parte, purché sia 
raggiunto un punto finale nella catena di fabbricazione del prodotto derivato, garantendo in tal modo la sicurezza 
della salute umana e degli animali. I prodotti derivati che hanno raggiunto un punto finale nella catena di 
fabbricazione di determinati fertilizzanti organici e ammendanti non saranno più soggetti alle prescrizioni del 
regolamento (CE) n. 1069/2009 e rientreranno unicamente nell’ambito di applicazione del regolamento 
(UE) 2019/1009.
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